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In questo numero 
Il resoconto del di­
scorso di Togliatti 

DIFFONDETELO! 

MARTEDÌ* 13 NOVEMBRE 1951 Una copia L, 25 - Arretrata L. 30 

TOGLIATTI CELEBRA A ROMA IL XXXIV ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

L'URSS costruisce una nuova civiltà umana 
iuiiìiuiu òUiiil yiuòiJLiu, 1B iiEliiuWuiiu E là pale 

Le menzogne del regime borghese e le conquiste di libertà e di progresso del Paese del socialismo 
L'URSS oppone alle prospettive di caos e di guerra degli imperialisti la via della collaborazione pacifica 

Il XXXIV anniversario della Ri­
voluzione Socialista d'Ottobre • 
etato celebrato al Teatro Adriano a 
Roma con una grande manifesta­
zione di entusiasmo e di forza, cul­
minata in un importante discorso 
del compagno Palmiro Togliatti. 
Sin dalle 9, un'ora prima dell'ini­
zio, la grande platea dell'Adriano 
era piena e la folla è andata via 
via gremendo tutti gli altri ordini 
di posti, dilangando poi nell'atrio 
e nella piazza antistante, dove era­
no stati predisposti alcuni alto­
parlanti. 

Pochi minuti dopo le 10 il com­
pagno Togliatti è entrato nella sa­

l i . Il pubblico si è levato In piedi 
prorompendo In un caloroso ap­
plauso che si è prolungato per al­
cuni minuti. Al. fianco del segreta­
rio del nostro Partito erano i com­
pagni Bartaiint, della Federazione 
socialista romane, Giancarlo Pajet-
ta, Grieco, Natoli. - Donini, Guttufio 
e tutti i dirigenti della Federazione 
comunista di Soma. Una delega­
zione di donne della capitale ha 
quindi offerto a Togliatti due gran. 
di fasci <U garofani rossi e subito 
dopo il compagno Otello NannuzzJ, 
vice-segretario della Federazione 
romana del PCI, ha dichiarato 
aperta la manifestazione sottoli­
neando tra gli applausi della folla 
la funzione particolare dei comu-

. cisti e del democratici di Roma 
nella lotta per la pace e per l'ami­
cizia con il Paese del socialismo. 
Poi il compagno Bartalini ha re­
cato all'assemblea il saluto e la 
adesione della Federazione socia­
lista romana, che per prima, egli 
ha ricordato, sostenne l'opportuni­
tà di creare una associazione per 
1 rapporti culturali con l'Unione 
Sovietica. 

A questo ponto dalla folla si A 
levato un grido: e Viva la delega­
zione sovietica!» Tutti i presenti 
si sono alzati in piedi e hanno ap­
plaudito con vivo entusiasmo al­
l'indirizzo dell'ambasciatore Kostt-
lev. della ambasciatrice e degli 
altri membri dell'ambasciata sovie­
tica a Roma, che occupavano due 
palchi alla destra del palcoscenico. 

Subito dopo, salutato da una nuo­
va manifestazjone di affetto, ha 
preso la parola il compagno Pal­
miro Togliatti. 

Il Segretario del P.CI. ha co­
minciato il suo discorso osser­
vando come il fatto che la Ri­
voluzione socialista e le vittorie 
grandiose riportate dall'Unione 
Sovietica m tutti i campi siano 
celebrati in tutti I paesi, in tutti 
i luoghi dove esiste un lavoratore 
«he lotta per un migliore avvenire, 
dimostri che ci troviamo di fronte 
a un avvenimento nuovo, che su­
pera i limiti degli Stati, delle clas­
si, dei partiti, e investe le questioni 
fondamentali della civiltà e della 
convivenza umana. 

Quale è la differenza, si * chie­
sto a questo punto l'oratore» tra la 
Rivoluzione socialista e le rivolu­
zioni avvenute nel passato, che pu­
re commossero gli uomini di diffe­
renti paesi? Vi fa w>» grande ri­
voluzione liberale in Inghilterra; 
ma dopo pochi anni il suo presti­
gio svanì. Vi fa la grande Rivolu­
zione francese co! trionfo della na­
scente borghesia; ma dopo una 
ventina d'anni i grandi principi! 
furono messi nel dimenticatoio e 
rimase un consueto regime bor­
ghese, il regime in cui la libertà 
era soltanto la libertà di produrre 
profitti, di commerciare, di sfrut­
tare altri, il principio della fra­
ternità era violato nelle guerre di 
conquista,, l'uguaglianza era rinne­
gata nella vita di tutti i giorni. La 
ricolurJone socialista, dopo 34 sani, 

la, «sta* di 

attrazione e di espansione delle sue 
idee perchè, per la prima volta nel­
la storia, una classe, la classe ope­
raia, ha preso il potere non per 
creare nuovi privilegi a suo favo­
re ma per distruggere per sempre 
le condizioni di qualsiasi privile­
gio, di qualsiasi oppressione, di 
qualsiasi sfruttaménto; ha fatto 
proprie tutte le grandi idee affer­
mate nelle precedenti rivoluzioni e 
in nari tempo si è posto il compito 
nuovo di trasformare le basi stesse 
della società, il regime della pro­
duzione, i rapporti tra gli uomini 
e tra i popoli. 

Oggi si sente dire, prosegue To­
gliatti, che vi sarebbe una contrad­
dizione tra democrazia e socialismo 
e che il progresso sociale e l'eli­
minazione delle disuguaglianze eco­
nomiche tra gli uomini sarebbero 
possibili solo a costo di rinunciare 
alla democrazia e di ledere la l i ­

bertà. Vi sono degli uomini i quali 
ci chiedono se noi pensiamo che 
il progresso sociale e la trasfor­
mazione economica siano realizza­
bili rispettando le libertà democra­
tiche in genere. A costoro noi dob­
biamo rispondere invitandoli a ri­
fletterà su ciò che è avvenuto e 
avviene nei paesi che ancora non 
si sono messi sulla strada del socia­
lismo-

Noi non accettiamo di conside­
rare democrazia soltanto quella che 
si esprime con l'esistenza di un 
Parlamento. Democrazia, nella so­
stanza1, vuol dire libertà per tutti, 
potere nelle mani del popolo ed 
esercitato nell'interesse del popolo. 
E' noto come quella che fu chiamata 
democrazia ateniese fosse fondata 
sull'esistenza di milioni di sch'avi. 
E senza dubbio verrà un gicrno 
in cui quelli che oggi vengono 
chiamati regimi democratici occi­

dentali saranno considerati come 
noi giudichiamo la vecchia demo­
crazia ateniese, come regimi i qua­
li hanno dato la libertà a deter­
minate classi in certe forme e con­
dizioni, ma non sono statj in gra­
do di assicurare la libertà per tutti. 
Tutte le società attuali, all'infuo-
ri della società socialista e di quel­
le che si avviano al socialismo, so­
no fondate su questa fondamentale 
disuguaglianza. Gli industriali sen-
(Contlnaa In C. pagina 5. colonna) 

Le altre manifestazioni 
Nel quadro del «Mese dell'amicizia 

ltalo-sovietica » altre grandi manife­
stazioni celebrative della Rivoluzione 
d'Ottobre si sono svolte, domenica 
scorsa in tutta l'Italia, caratterizzate 
ovunque da una grande' partecipa­
zione di compagni • di cittadini de­
mocratici. 

Particolarmente imponenti sono riu­
scite le manifestazioni a Siena e a 
Poggibonsl dove ha parlato 11 vice 
segretario del P.C.T. comp. Pietro Sec 
chia. Ad Ancona al teatro Goldoni 
gremito In ogni ordine di posti il 
significato della Rivoluzione socialista 
è stato illustrato dal comp. Girolamo 
LI Causi. A Bari il comp. Vello Spano 
ha parlato ad una grande folla rac­
coltasi In Piazza Ferrarese. 

A La Spezia ha parlato 11 comp 
Edoardo D'Onofrio, a Firenze, al ci­
nema Metropolitan, il comp. Celeste 
Negarville. a Potenza il comp. Giorgio 
Amendola, a Torino Fernando Tar-
getti, a Milano Arturo Colombi, a 
Terracina Rita Montagnana, a Cagliari 
Mario Montagnana. a Salerno Ilio 
Bosi. a Terni Mario Fabiani, a Gè 
nova Lelio Basso, a Livorno Leonetto 
Amadel, a Napoli Lucio Luzzatto. a 
Caserta Luigi Renato Sansone, a Ca­
tania Domenico Rizzo, ad Avellino 
Vincenzo Milillo, a Ferrara Paolo 
Robottl. 

LA LOTTA DEL POPOLO EGIZIANO 

Alessandria in sciopero 
per boicottare le navi in 
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DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE IL CAIRO, 12. — Sono bastate 
poche ore trascorse ad Alessan­
dria, prima, di rientrare al Cairo, 
per darmi la sensazione esatta 
della vastità del movimento an­
timperialista in Egitto. 

Sono in sciopero generale 
laboratori del porto. Nessui\a na-
ve britannica viene caricata o 
scaricata. JVon una cassa di merci 
o balla dì cotone che potesse ser­
vire agli aggressori inglesi è oggi 
toccata da mani egiziane. La ma­
nifestazione ha avuto inizio con ti 
boicottaggio ad ««a nave inglese 
che carica cotone per Bombay e 
SÌ è via via estesa a tutto il por­
to, bloccandolo interamente. 

Ho avuto modo in questi giorni 
di vedere gente diversa, di parla­
re con persone di differente ceto 
sociale, di varia formazione cultu­
rale e politica, ma ho trovato in 
tutti la stessa ansia di libertà, lo 
stesso spirito antimperialista. 

Nello " scompartimento che mi 
riconduce al Cairo prendono po­
sto con me tre uomini di media 
età, vestiti all'europea. Noto segni 

INGIGANTISCONO LE PROPORZIONI DEL DISASTROSO NUBIFRAGIO IN ALTA ITALIA 

Il Po rompe gli argini minacciando la Val Padana 
Battaglia a Montecitorio per i soccorsi agli alluvionali 

Circa un metro d'acqua a Venezia -13 le vittime di ieri -Una barca e un'auto... si scontrano in Chioggia invasa dalle 
acque! - II Ticino e II Lago Maggiore straripano - Scosse di terremoto a Torino per ie perturbazioni atmosferiche 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTI 
MILANO. 13. — H pallido sole ohe 

stamane, appare sull'Itali* setten­
trionale cerca a stento di illuminare 
11 quadro di terrificante desolazione 
tracciato dalle valanghe d'acqua ca­
dute nella notte. Dna pioggia tor­
renziale. forse senza precedenti, ha 
gonfiato 1 fiumi, 1 torrenti a 1 lagni 
assalendo case, seminando stragi, 
Obbligando intiere popolazioni a tra­
gici esodi, interrompendo ovunque 
le- strade. 

Per un estensione di parecchi chi­
lometri. nella zona di Pavia 11 Po ha 
rotto gli argini travasando fulmi­
neamente nella campagna circoeìan-
te. Dna casa colonica è stata travol­
ta • 1 suoi tre abitanti sono misera­
mente affogati. Questo primo stra­
ripamento appare fin d'ora come un 
fatto molto grave In quanto 11 livel­
lo del grande fiume cresce continua­
mente • in numerosi pun^i. fra cui 
Piacenza, forse in questa stessa not­
te esso romperà nuovamente gli ar­
gini. Questa sera la piena del Po 
aveva raggiunto la misura più alta 
verificatesi da quasi un secolo. Le 
acque sono ara a solo 80 centimetri 

portanti fiumi corno fi Panaro. l'O­
lona, l'Adda, 11 Sambro hanno an­
ch'essi rotto gli argini in diversi 
punti straripando nella ubertosa 
Valle Padana. 

Le acque e fi fango et estendono 
In tutta la Vaile Padana ove in varie 
zone, superano l'altezza degli abitati. 
Una situazione estremamente grave 
esiste nel Pavese. A Bastia Panca-
rana le acque hanno isolate nume­
rosissime case. Oli abitanti isolati 
sono in attesa di soccorso. 

Particolarmente grave la situazio­
ne a Ferrara minacciata congiunta­
mente dal Reno, dal Panaro e dal 
Po. Il centro di Gallante è invaso 
dalle acque del torrente Arno. La 
attività industriale della ctita è pra­
ticamente paralizzata. Numerose stra­
de di Milano sono tutt'ora allagate 
e con esse centinaia di scantinati. > 

La situazione ferroviaria dell'Alta 
Italia rimane fra le più gravi e s s 
in alcun linee 1 treni funzionano 
ciò è dovuto all'alto spirito di sacri-
fido del personale, specie quello 
viaggiante. 

Oggi da Milano nessun teeno è 
partito oltre il confine come pure 

mmrn! 
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dal livello massimo di tenuta degli]nessun convoglio * giunto da oltre 
argini. I frontiera. 

A questo st aggiunga eh* fi Lago] A Torino fi cielo st • rischiarato 
Maggiore. 11 Ticino • numerosi im-i* la pioggia* cessata, ai sor*? verifi-

Le proposte dell'Opposizione 
per le popolazioni colpite 

Consensi in ogni settore alla legge speciale 
• Attacco di Gallo all'inerzia del governo 

H dramma delle popolazioni col­
pite dalle violenti e massicce al­
luvioni abbattutesi sa tre regioni 
del Mezzogiorno ha interamente do­
minato la seduta tenuta ieri dalla 
Camera, dopo dodici giorni di fe ­
rie. Sette sottosegretari hanno ri­
sposto alle 20 interrogazioni pre­
sentate da deputati di vari settori 
e 1» discussone che ne è derivata 
ha contribuito a dimostrare l'ur­
genza e la necessità di una legge 
speciale per sollevare le vittime di 
queste sciagure 

Prima che iniziasse la discussio­
ne alcuni deputati hanno chiesto 
che i l governa fornisse notizie sulle 
alluvioni tuttora in corso nell'Ita­
lia settentrionale « i l Presidente 
Targetti ha stabilito che i ministri 
interessati risponderanno nel po­
merìggio di domasi. 

Hanno preso quindi la parola i 
sottosegretari BUBBIO finterai), 
CAMANGI CU- P P J , CASTELI4 
(Finanze), RUMOR (Agricoltura), 
MATTARELLA (Trasporti), MTJR 
DACA (Lavoro). IANNTJZZI (Di 
fesa). I rappresentanti del governo 
non sì *ono discostati dalla linea 
che già avevano assunto nelle pre­
cedenti risposte. Essi hanno detto 
tutti che il governo ha fatto e fari 
tutto i l possibile, hanno parlato 
delle misure df emergenza adot­
tate, degli interventi operati per 
riallacciare l e strade, l e ferrovie, 
gli acquedotti interrotti e si sono 
stretti le spalle di fronte alla enor­
mità dei danni provocati dalla fu­
ria delle acque. Sui danni essi non 
hanno dato una cifra complessiva, 
forse perchè non è stata ancora 
calcolata, forse perche avrebbe fat­
to apparire in tutta la sua insuf­
ficienza l'attività del governo. Tut­
tavia, anche dalle notizie incomple­
te e particolari fornite dai sotto­
segretari, si è avuta una nuova te-

deli» 

portata delle sciagure abbattutesi 
sulla Calabria, sulla Sicilia e sulla 
Sardegna. Si è appreso così che i 
morti ascendono a sessanta, che 
nella sola Calabria sono stati stan­
ziati due miliardi per le opere di 
prima ricostruzione, che in Sicilia 
241 case sono crollate, 1.800 dan­
neggiate, 36 ponti distrutti, 71 ac­
quedotti interrotti, numerosissime 
strade danneggiate con un danno 
totale di sei miliardi. In Sardegna 
l danni ammonterebbero a due mi­
liardi. In tutte e tre queste regio­
ni i darmi subiti dalTaerieoliura 
ascendono a un miliardo approssi­
mativamente. Quanto alle misure 
adottate dal governo è difficile fa­
re un quadro generale. I sette sot­
tosegretari hanno parlato di tende. 
di viveri, di vestiario, inviati ai 
sinistrati, di milioni stanziati, di 
provvidenze allo studio, di esen­
zioni e rateizzazioni fiscali, di rial-
laceiamenti delle interruzioni alle 
strade, alle ferrovie, agli acquedot­
ti. Ma dalla congerie dei dati espo­
sti confusamente si è avuta solo la 
sensazione che il governo procede 
senza un piano e con mezzi limi­
tatissimi, e sopratutto, che non ha 
intenzione di fronteggiare la situa­
zione con provvedimenti di carat­
tere straordinario. 

Questo giudizio è stato confer 
irato dalle repliche che gli inter­
roganti, compresi i deputati della 
maggioranza, hanno esposto subito 
dopo. Il compagno socialista GE-
RACX, occupandosi sopratutto della 
situazione delle province di Reggio 
(Ceattana la «. saflaa «. eeleaaa) 

Tatt i I eossaagnl «epatetl 
son* tesati s partecipare alla 
rhmione di frappo che avrà 
taogo giovedì 1S alle «re l i» 
BelTaala X a i MoateeHorVfc. 
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Il pauroso aspetto di aaa via di Milana trasformala in torrente 

oate parò tfoe legger* scosse di ter­
remoto. 

Le zone dei Piemonte maggior­
mente colpite dal nubifragio che ha 
infuriato tu>ta stanotte, sono quel­
le dell'Astigiano e del Monferrato 
deve l'infuriare della pioggia ha fat­
to sviluppare con Inaudita violenza 
il corso del fiume Tanaro e del suoi 
affluenti: il Belbo e 11 Versa. Asti 
Nizza. Acqui, Cartelli, S. Stefano Bel­
bo sono l punti più bersagliati della 
furia delle acque. 

A S. Stefano Belbo due persone 
sono purtroppo morte, sono la suo­
ra Maria degli Angeli, al secolo ce­
cilia Blenzino e la infermiera Luisa 
Bosco. Le due donne che stavano 
pregando nella .Cappella dell'ospe­
dale Ravona. quando una frana 
staccatasi dalla collina si abbatteva 
sulla costruzione demolendola. Le 
poverette rimanevano sepolte sotto 
il fango. 

Sempre in seguito al maltempo alle 
17 di oggi in Val Diverto, dalla mon­
tagna ebe sovrasta la linea ferrovia­
ria e la strada nazionale del sempio-
ne è precipitata a vallo una grossa 
frana Interrompendo per circa 300 
metri ogni comunlcazionei 

Il traffico ferroviario e stradale per 
la Svizzera è pertanto completamen­
te interrotto da una massa di sassi e 
terra che In alcuni punti raggiunge 
una alteza» di 25 metri. L, enorme 
frana è caduta fra Domodossola e 
Varzo ed ha travolto II casello fer­
roviario n. 6. 61 Ignora ancora uffi­
cialmente il numero delle vittime. 
ma dalle prime informazioni pare 
che esse ammontino a &. 

TJn camion con a bordo sette per­
sone sorpreso dalla piene del Sesia 
mentre et dirigeva a Casale Monfer­
rato è stato travolto « deUe eette 
persone che erano a bordo non d 
conosce la sorte 

A Genova le nari hanno dovuto 
rinforzare gii ormeggi • rimorchia­
tori sono intervenuti per evitare 
danni. Uno stabile di Via BUio si­
nistrato, già compitamente evacua­
to daga inquilini, è in parte crol­
lato Si teme ohe sotto le maceria 
ri alano del mendicanti che. noti 
svendo casa 21 trovavano ricovero 
occasionale. Un'altra vittima si è 
avuta ad Alaasio dove fi contadino 
Benito Zoccoli è stato miseramente 
travolto dal torrente xeva In piena. 

n vio>ntlaslmo fortuna!* di • « -
rocco che st è abbattuto etanotts 
sul!» costa liguri, ha tagliato la co­
municazioni tra Genova e Savona. 

La gravies^na mareggiata ha pro­
dotto graviesami danni nel!e località 
più esposte. A Chiavari numerose 
casa di Corso Colombo e di Corso 
Valparaiso sono state Invase da ile 
acque: molte famiglie hanno tra­
scorso ore di terrore mentre le onde. 
dopo aver scasmiceto le dighe spez­
zate entravano nel« case ove porte 
e finestre erano state divelte. Nella 
città manca tuttora il gas essendo 
stata allagata l'aziende. Dalle mace­
rie del gruppo 01 -case Mtl crollata 
fai . . M I I I I I A BA^tfa eV Boiv^eea^fc à 

stato estratto II eadaveie dama do- provocato nella strada in discesa ero-
mestica Piera Strana di 61 anni Nel 
crollo di un'altra abitazione a Va­
rano è rimesta gravemente ferita la 
bimba Wanda Dago di due anni, che 
è etata ricoverata all'ospedale con 
prognosi riservata. 

il nubifragio 4 Firenze 

A 8. Margherita « a Rapallo 11 ma­
re ha raggiunto li primo piano delle 
case ed ha allagato le botteghe. 

Una marea eccezionaliashna che 
contro tutte le regole dal gioco delle 
correnti marine dura Ininterrotta­
mente da ben 19 ore, ha completa­
mente paralizzato stamane la vita 
di Venezia sommergendo ovunque 
campi, campielli « cai IL La marea, 
spinta da un forte vento di scirocco 
che, in qualche momento, si è tra­
sformata in - violentissime raffiche 
cicloniche, ha superato tutti 1 mas­
simi verificatisi a memoria d'uomo. 
L'acqua ha cominciato a crescer* 
poco dopo 1* due di stanotte ed é 
andata via via aumentando, in Piaz­
za San Marco e in tutti 1 punti bassi 
della città l'acqua ha raggiunto l'al­
tezza di circa un metro Invadendo 
tutti 1 pianterreni compresi quelli 
nel quali, non aaaenCloBl mai verifi­
cato precedentemente allagamenti. 
non erano state prese precauzioni 

I danni nel negozi • nel magaz­
zini sono stati perciò rngentiesimi. 

Anche Chioggia è etata completa­
mente allagata. In una strada dei 
centro si è verificato U caso singo­
lare di «no acontro tra un auto­
mezzo « una barca a ve'* che al è 
capovolta. • 
- A Verona fn conseguenza della pia­

na dell'Adige la popolazione del bor­
go di Bassara Arqua è stata avvertita 
di tenersi pronta a sfollare. Alcuni 
quartieri della parte bassa di Vicen­
za sono stati oggi nuovamente alla­
gati. Trento è stata invasa stamane 
dalle acque limacciose e torbide del 
torrente Saluga che riversandosi dal­
le conine circostanti» dopo avere 

sioni, profonde anche un metro, 
hanno inondato piazza Venezia, pro­
seguendo poi per via Galilei e via 
San Marco, dove anche la chiesa è 
stata Invasa. 

Il nubifragio ha oggi investito an­
che Firenze dove per il fortissimo 
vento è crollato il campanile della 
chiesa di Abeto Canonici seppellendo 
sotto tra le macerie 11 colono Ange­
lo Tassi. 

o. D. a 

di attenzione, di gentilezza e cosi 
mi è facile cominciare a parlare, 
mentre il treno corre nella com­
pagna solcata da grandi corsi di 
acqua, dove i cammelli sostano 
come addormentati. Dico che s o ­
no italiano e giornalista, ed essi, a 
loro volta, si presentano: uno è 
il proprietario di una fabbrica 
tessile e gli altri due sono inge­
gneri delle ferrovie. Mi chiedono 
il nome del giornale sul quale 
scrivo. Lo dico. Mi chiedono il 
partito di cui il giornale è l'or­
gano. Rispondo che si tratta del 
Partito comunista. Confesso che 
dopo questa dichiarazione mi at­
tendevo un gesto di riserbo da 
parte loro: iji fondo si trattava 
di un industriale e ài due fun­
zionari dello Stato, di un Paese 
nel quale i comunisti sono perse­
guitati e costretti alla illegalità. 
Al contrario, la loro lingua si 
sciolse ancora di più ed essi co­
minciarono ad assalirmi di do­
mande siili' Unione Sowtetica e 
sui Paesi a democrazia popolare. 

S o l i d a r i e t à i n t e r n a z i o n a l e 

Non posso dire che manifestas­
sero simpatia; tuttavia essi mi 
rivolgevano domande che riuela-
vano interesse serio, curiosità, 
desiderio sincero di discutere 
francamente. • Aorebbero certa­
mente continuato sullo stesso to­
no per tutta la durata del viàggio 
se io stesso, ad un certo momen­
to, non avessi osservato, scher­
zando, che io non ero venuto in 
Egitto per fare della propaganda 
alle mie idee né per fare della 
propaganda all'Unione Sovietica, 
ma soltanto per scrivere degli 
articoli sull'Egitto. E cosi toccò a 
«ne di rivolger loro delle doman­
de. 1 / impressione generale che 
ne riportai, alla fine, fu di aver 
parlato con gente esasperata dal 
lungo dominio inglese, disposta a 
qualunque cosa pur di riuscire a 
guadagnare l'indipendenza e s in ­
ceramente aperta alle forme più 
moderne e più avanzate di vita 
I?ssi~fènn'ero a sottolineare ciò al 
momento di salutarci. 

La sera, sono uscito per v n ra ­
pido giro in città, in questa enor­
me città dall'aspetto ineqttivoca 
bilmente coloniale e piena di vio. 
lentissimi contrasti. Esco a piedi 
dal mio albergo che è sul Nilo, 
di fronte alla splendida isola di 
Zamalek. In via Solima Pacha 
mi viene incontro im grande stri 
scione bianco, che pende da un 
balcone all'altro. Mi faccio tra 
durre da un passante europeo gli 
slo^ans scritti in arabo: « Le c o ­
lonie straniere d'Egitto sono so­
lidali con la lotta del popolo egi­
ziano contro l'imperialismo » — 
dice lo striscione. Visito le re­
dazioni di alcuni giornali, mi 
presento dicendo che sono l'in­
viato dell'Unità e desidero, met­
tendo piede in Egitto, salutare i 
giornalisti egiziani. Sono accolto 
con grande cortesia: la campagna 
dell'Unità, in difesa dei diritti 
del popolo egiziano, ha fatto qui 
grande e assai favorevole impres­
sione. Discuto con i giornalisti di 
ogni corrente politica. Su un 
punto essi sono tutti d'accordo: 
che questo è un momento di ec-

Vittorio delia C. G. I. L. 
oi Centro sborchi di liworno 
Nofjosfaofe le discri.«Jouio*J effettate dagli anerìcanì 
la lista unitaria ba cooqaistato tutte le cariche sindacati 

Una significativa vittoria * stata 
ottenuta dalla C.G.I.L. «Ha Sezione 
speciale Centro sbarchi TJ-S.A. di 
Livorno. Come è noto le maestran­
ze impiegate in questo Centro han­
no subito una discriminazione pre­
ventiva, secondo i metodi del F.B.I. 
americano. Le recenti elezioni dei 
tre fiduciari e dei tre revisori han­
no dato un risultato che ha sor­
preso i dirìgenti del Centro sbar­
chi: 1 sei seggi sono slati conqui­
stati dai candidati della C.O.I.I* 

Analoghi risultati s i sono avuti 
in quattro stabilimenti della Ma­
rina militare a Taranto. La C.6.LL. 
ha ottenuto 19 seggi, la C.I-SJ* 7 
o gli indipendenti 5. 

Anche in due centri, vantati da­
gli scissionisti come loro roccaforti. 
la CG.I.L* ha ottenuto brucianti 
vittorie- A Bergamo in cinque 

ttmmuwunwnnmmnmtnnnmwn»nnnmmntt»uw N W I M N I » 

Il dito nell'occhio 
Sabato scorso « Papa ha fatto 

va discorso asilo sport. «Lo sport 
— ha- detto' — non dovrebbe com­
promettere' ltntimltà fra gli sposi 
né rtnttmttà della vita familiare». 

Sembra ait destino. Quando il 
Papa benedisse la Roma, la squa­
dra andò tn «evie B. Adesso che si 
prroccapa della intimità degli «po­
si le due Nazionali fanno lo. figura 
che fanno. 

TarrsisiaU f j a a y f l — 
' Poveri ragazzi, quelli che deb­
bono «radiare la geografia anteri-
cmw. Per loro l'Oriente deve co-
mindare a Vienna, l'Atlantico deve 
basilare l'Italia, inclssa net Patto 
omonimo. > Poi sptesano levo che 
riasMItsrm asw» i s s ' ' 

ts Cbta • «n paesscoto, e cosi sta. 
Adesso leggiamo sai Messaggero: 
«Nelle intenzioni dell* potenze oc­
cidentali la espressione Medio 
Oriente sei ubi a voglia includere 
tutto lo spazio geografico compreso 
fra l'America e l'Australia, e fra 
l'Europi e l'Africa del Sud. fatta 
eccezione di quelle nazioni che co­
stituiscono la parte maggior* del 
Medio Oriente». 

Domattina ci svegliti emo e ci 
accorgeremo che ci hanno facesse 
nel patto della Papsasis del Sud, 

I l feaao *)vl g iorno 
«Ti solo annuncio della nostra 

campagna per la riduzione dei 
prezzi ha fermato l'ascesa dei prez­
zi». Da va discorso deR'on. 
re, al Congresso della C1SL. 

azienda con 715 dipendenti. 12 seggi 
su 18 sono stati conquistati dalla 
lista unitaria- A Vicenza, in 28 
aziende con 14.717 dipendenti, la 
CG.I.L> ha ottenuto 88 seggi contro 
i 39 degli scissionisti. Alla « PelUz-
zari» di Arzignano (Vicenza) la 
C.G.I.L. ha avuto 1011 voti contro 
i 334 degli scissionisti e al lanificio 
« Rossi » di Schio, sempre in pro­
vincia di Vicenza. 1250 voti contro 
i 724 della C.I.S.L. 

Ma óWOJtli *ilmw& 
per la oaftae deUe Spittenjet 

Sai gevera* di Osi* ricade sani 
resa—«asilhè per la sna pelitica 

salile vera* 11JKSS 

MOSCA, 12. — n vice Ministro 
degli Esteri sovietico, Gromyko. ha 
consegnato oggi all'incaricato d'af­
fari norvegere una nuova nota di 
protesta contro la cessione delle 
isole Spitzbergen e Bear al coman­
do atlantico come basi militari di 
aggressione. La note ribadisce che 
tale gesto costituisce una violazione 
del patto sovietico-norvegese per la 
neutralizzazione di queste isole. 
Inoltre l'adesione della Norvegia al 
patto atlantico dimostra che il go­
verno di Oslo non Intende rispet­
tare l'impegno assunto nel 1*49 di 
non partecipare a parti aggressivi. 

Il documento afferma quindi che 
l'Unione Sovietica non può pertanto 
minimamente riconoscere la legitti­
mità del passaggio delle isole Spitz­
bergen e Bear sotto il controllo 
delle forze armate straniere, a w e r . 
tendo nel contempo il governo nor­
vegese che su di esso ricade ogni 
responsabilità per le 

«ella ava: politica 
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cezlonale importanza storica per 
l'Egitto e per tutti i Paesi arabi; 
E' il momento di conquistare l'in­
dipendenza, di liberarsi da ogni 
soggezione all'imperialismo. C'è. 
nelle loro parole, un accento di 
esasperazione e di esaltazione, 
insieme, che commuove, che pro­
voca immediata simpatia. .,_; 

Tornato a casa, do uno sguar­
do a quel che scrivono i giorna­
li. • Ecco, per esempio, U mode» 
come E 1 M s r l , giornale : del 
Wafd, partito al governo, com­
menta la protesta del governo egi­
ziano contro il fatto che gli in­
glesi costringono gli operai egi­
ziani a lavorare, nella zona del 
Canale, sotto la minaccia delle 
armi: « Quel che è più stupefa­
cente è che la Gran Bretagna ha 
avuto • l'audacia, nel corso dello 
anno, di protestare contro l'Unio­
ne Sovietica accusandola di mal­
trattare gli operai e di imporre 
loro una fatica superiore alle loro 
forze. La Gran Bretagna g iust i - . 
ficava questa ridicola intromis­
sione negli affari interni della 
URSS con i l suo attaccamento 
alla libertà umana ed aUe libera 
td politiche. Colmo di audacia ft 
di impudenza! Il governo inglese 
ha perduto il controllo dei nervi 
e si lascia prendere dalla fo l l ia» . 

Ed ecco il modo come U gior­
nale £ 1 Ahram, che corrfrpon-» 
de più o meno a l nostro Cor­
riere del la Sera, commenta la < 
notizia che gli americani sono de­
cisi ad appoggiare la politica in­
glese nei confronti dell'Egitto: 
« L'America in apparenza <»ndan-
na l'imperialismo ma in realtà 
lo incoraggia. Se non fosse cosi, 
come si potrebbe ignorare i l r i ­
sveglio dei popoli dell'Oriente, i 
loro sentimenti nazionali, U loro 
desiderio di indipendenza, i l loro 
diritto alla libertà? L'America ha 
forse dimenticato le parole del 
suo eroe, Lincoln, che Ita versa­
to i l suo sangue per la l ibertà: * ti 
mondo non saprà, v ivere per metà, 
libero e per metà schiavo "? ». 

D a l m i n i s t r o d e g l i I n t e r n i 

- Ed ecco, infine, il modo come 
El Gomhour e l Msri, settima-* 
naie di grandi reportages sul 
tipo di Oggi, commenta nel suo 
editoriale le notizie che circola­
no insistentemente intorno ~ alla 
possibilità della conclusione di un 
trattato di non aggressione tra 
l'Egitto e l'URSS: « Che i l nostra 
ministro degli Esteri non fncoru. 
tri Eden; che il nostro ambascia­
tore lasci Londra; che l'Egitto 
rompa le relazioni diplomatiche 
almeno con quei Paesi i cui sol* 
dati uccidono i nostri compatrio- • 
ti. Che il ministro degli Esteri 
vada a Afose ., a Praga, a Sofia, 
a Pechino per negoziare e con- • 
eludere trattati con questi Paesi, 
Viva l'Egitto ed il fronte della 
libertà.' Abbasso l'Inghilterra ed 
il fronte del colonialismo »! • 

E' sintomatico del restò il fatto, 
appreso da fonte autorizzata, che 
il Comitato misto per U commer­
cio estero, di cui fanno parte rap­
presentanti dei vari . ministeri 
a economici a e del ministero de­
gli Esteri, ha raccomandato la sol­
lecita apertura di negoziati c o » 
l'URSS e le Democrazie popolari 
per la conclusione di un accordo 
commerciale. " . -

Il giorno 'successivo, conferen­
za stampa del ministero de l l ' In­
terno. fT il ministro degli Interni ' 
in persona che la tiene, Fon. Fuad 
Saragheddine Pacha, anticomuni­
sta dichiarato e per nulla tene­
ro. Egli legge u n lungo, i m p r e s ­
sionante elenco " di angherie, d i 
illegalità, d i violenze, di bruta­
lità che - gli inglesi commettono 
ogni giorno nella zona del Canale 
e assai cortesemente, quindi, r i ­
sponde al le domande dei giorna­
listi. « Con gli inglesi — egli dice 
— non vi è nulla da fare. L'Egit­
to vuole Yindrpendenxa, l'Egitto 
avrà l'indipendenza». - . 

Queste sono.' dunque, le prime 
annotazioni sull'Egitto, trascritte 
quasi integralmente dal mio tac­
cuino. Credo che da esse si ri­
cavino alcune cose: due sostan­
zialmente. La prima è la ©rande 
unità che i l mortmento antimpe­
rialista è riuscito u creare intorno 
a sé spingendo i l governo od ini­
ziare la lotta; la seconda i che 
anche quando i giornali e gli uo­
mini dei gruppi di destra non fa­
voriscono la spinta «molare verso 
un'intesa con quei Paesi che han­
no preso nelle loro mani la ban­
diera della lotta contro il colonie» 
l ismo, essi non risparmiano, tut­
tavia. parole dure di crìtica anche 
nei confronti deWimperialismo 
americano che, come i noto, cer­
ca di-rimpiazzare Timperielhrmm 
inglese fn rutto a Medio Oriente. 
Il che piovoce In m e e n e curio— 
sa impressione, «bifneto come s o ­
no al Irnonsopio a^ssolntsmenai 
servile, nei confronti deWinspe-
riallsmo americano, edottato dei 
nostro governanti e dai nostr i 
oiornsKstt Jtoa v i e dubbio ehm 
eati, con fatte l e loro 
costitaire la evinta 
etvwte, nenno eie 
parere degl i etnaUI 
eoirieni, che me 
anticomunisti, sono tvtteote 
mini essai pH eenoai éc i te 
dionitd ed esse i pfè arnsiMIi e t 
oroMeme defle pece e 
dipendenze del loro 
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